NOTA METODOLOGICA

LA REVISIONE DELLA SERIE STORICA DEI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI (CPT)

Nel secondo semestre del 2004, a dieci anni dall'avvio del progetto Conti Pubblici Territoriali, è stata effettuata una ricostruzione completa delle serie storiche della banca dati CPT per entrate e spese. Molteplici fattori l'hanno resa necessaria, in particolare: 

a) Il progressivo affinamento della metodologia applicata al progetto, non riferibile ad alcuna esperienza simile. L'avanzamento metodologico dei CPT, caratterizzato da una sempre più appropriata comprensione della natura delle fonti e da una piena condivisione delle informazioni derivanti dalla rete dei Nuclei regionali, aveva dato luogo nel tempo ad alcune incongruenze e a salti di serie. La molteplicità degli attori coinvolti nel processo di costruzione dei conti, se ha costituito un rilevante punto di forza del progetto, aveva portato in alcuni casi disallineamenti nelle soluzioni proposte e nei criteri applicati; 

b) Il processo per la costruzione dell'Indicatore anticipatore, in considerazione della natura e finalità dello strumento rispetto alla banca dati CPT, ha reso necessario l'uso di criteri comuni e l'adozione di metodi e scelte che garantissero una sempre maggiore coerenza tra i due strumenti; 

c) L'evoluzione istituzionale ha mutato nel corso del tempo l'universo di riferimento del progetto, imponendo una riflessione sulla sua delimitazione e i suoi confini, anche alla luce dei molteplici usi dei dati CPT; 

d) Il miglioramento delle condizioni di contesto e del rapporto di collaborazione tra enti che ha determinato un consistente miglioramento delle basi informative disponibili.

1. Le fasi della revisione

L'attività di revisione è organizzata in diverse fasi
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· Prima fase (entro dicembre 2004) 
Ricostruzione delle serie storiche di entrata e spesa, con metodologia unitaria di trattamento delle fonti, per il periodo 1996-2002 con riferimento all'universo degli enti appartenenti al Settore Pubblico Allargato (Pubblica Amministrazione + Settore extra PA) come presente nella banca dati fin dall'inizio della produzione dei dati.

Si è ricercata una piena coerenza delle serie storiche attraverso la definizione di metodi coerenti: 

· a livello di singolo ente: utilizzando le stesse metodologie per l'intera serie storica, 

· tra enti: fissando regole univoche di classificazione nelle categorie e nei settori CPT delle voci, spesso analoghe per enti appartenenti agli stessi comparti dell'universo, presenti nei dati di base 

· tra livelli di governo: individuando regole di registrazione che garantissero l'omogeneità di trattamento di flussi analoghi nel caso fossero generati da enti operanti a livello sovraregionale o da enti con competenze locali. 

Tale ricerca di coerenza è riferibile sia alla quantificazione dei flussi, sia alla loro classificazione nelle voci economiche e nei settori, sia, soprattutto, alla loro ripartizione regionale. Particolare attenzione è stata dedicata alla coerenza nelle registrazioni dei flussi nei diversi enti eliminando eventuali residue duplicazioni e portando ad omogeneità diverse modalità di registrazione da parte di enti centrali o locali. Da ultimo sono state affinate le metodologie di stima provvisoria, necessarie quando la fonte definitiva non presenta la tempestività richiesta dalla banca dati CPT.

· Seconda fase (entro il primo semestre 2005) 
Allargamento dell'universo relativo alla componente allargata sia centrale che locale.

L'universo di riferimento delle imprese pubbliche nazionali, presente nella banca dati fin dall'inizio della produzione delle informazioni, era definito in base al criterio comunitario. 

L'evoluzione dello strumento CPT, ormai intensamente utilizzato per finalità interne e sempre più aperto agli utilizzatori finali ha richiesto una riflessione sulla possibile sostituzione od integrazione del criterio comunitario con un approccio più conforme all'attuale natura del progetto. 

L'obiettivo di ampliare la copertura del fenomeno (con particolare riguardo ai flussi di maggiore interesse per l'Amministrazione, ossia le spese in conto capitale di natura reale) ha portato all'adozione di un approccio flessibile in base al quale i diversi usi dei dati CPT implicheranno il diverso posizionamento del confine del Settore Pubblico Allargato, seguendo una logica già adottata efficacemente in passato. Si avrà così un'area di rilevazione particolarmente allargata, di volta in volta modulabile sulla base delle finalità perseguite.

Particolare rilevanza assume l'inserimento nella banca dati della componente allargata locale rilevata capillarmente sul territorio dai Nuclei Regionali CPT e finora solo implicitamente presente in banca dati attraverso i trasferimenti ad essa da parte degli enti sovraordinati. 

La rilevazione di tale componente, non considerata organicamente da alcuna altra fonte, è resa possibile solo grazie alla capillarità della rete sul territorio. Si tratta di una componente che risente della estrema variabilità dei contesti subregionali e pertanto molto eterogenea sia con riferimento alla natura degli enti che al grado di copertura del fenomeno da parte dei Nuclei Regionali. 

Tale variabilità ha imposto l'applicazione di un'attenta metodologia di conversione dalla contabilità economica, propria della maggior parte di tali enti, alla contabilità finanziaria propria dell'intero progetto, oltre ad una dettagliata analisi delle tipologie di spesa individuabili tale da consentire una classificazione omogenea da parte delle varie regioni. 

· Fase a regime (da dicembre 2005) 
A dicembre 2005 il cronogramma delle revisioni della serie CPT andrà a regime e prevederà: 

· diffusione annuale della serie provvisoria relativa all'anno t-1 (disponibile anche grazie all'attivazione del Fondo di premialità), 

· aggiornamento delle serie relative agli ultimi tre anni disponibili secondo i contenuti della prima e della seconda fase (i periodici aggiornamenti dell'universo di riferimento consentiranno comunque di costruire insiemi omogenei di enti confrontabili.).

A cadenza periodica (ogni 5 anni) è previsto un intervento di revisione dell'intera serie storica per incorporare ed omogeneizzare miglioramenti metodologici e variazioni dell'universo. 

2.  Le nuove metodologie per le spese 

La Banca dati “Conti Pubblici Territoriali” (Ministero dell’Economia e delle Finanze – DPS) ricostruisce per tutti gli enti appartenenti al settore pubblico allargato i flussi di spesa e di entrata a livello regionale, pervenendo alla costruzione di conti consolidati per ciascuna regione italiana.

La natura dei “Conti Pubblici Territoriali” (CPT) è di tipo finanziario: la ricostruzione dei flussi di spesa è effettuata nella maggior parte dei casi
 1 sulla base dei bilanci consuntivi degli enti considerati, tenendo conto cioè dei dati definitivi delle spese effettivamente realizzate. Ciascun ente viene considerato, attraverso l’eliminazione dei flussi intercorrenti tra i vari livelli di governo, quindi attraverso un processo di consolidamento degli stessi, quale erogatore di spesa finale.

La scelta conseguente di non effettuare riclassificazioni sulle fonti dirette - data la natura del “conto” - porta ad alcune difformità rispetto alle serie, relative a fenomeni largamente sovrapponibili, di fonte ISTAT elaborate dalla Direzione di Contabilità Nazionale (cfr. ISTAT - Conto Consolidato della Pubblica Amministrazione)
.

2.1  La revisione dei CPT: la piena omogeneità della serie storica

Sono stati effettuati, sulla serie CPT delle spese pubbliche, alcuni interventi metodologici e procedurali al fine di ottenere una piena coerenza della serie storica.

In particolare:

· La coerenza dei dati immessi in serie storica per singolo ente. È stata effettuata un’analisi approfondita di eventuali momenti di discontinuità delle fonti contabili utilizzate. In diversi casi, nel corso del tempo, la struttura del bilancio degli enti si è modificata. Ciò ha richiesto la costruzione di schemi di raccordo tra le successive versioni al fine di ridurre al minimo le possibili discontinuità della serie. La regionalizzazione dei dati di spesa si basa spesso su indicatori calcolati a partire da informazioni direttamente fornite dagli enti. Tali informazioni, in particolare per quanto riguarda le spese di enti sovraregionali, non sono state, nel tempo, sempre disponibili. Ciò ha comportato la necessità di individuare criteri per la definizione di una metodologia di regionalizzazione omogenea per l’intero periodo temporale in esame.

· La coerenza delle procedure adottate nei diversi enti. Sono state determinate regole univoche di classificazione delle voci di bilancio nelle categorie e nei settori CPT. A titolo di esempio si può citare il lavoro effettuato sugli enti dell’Amministrazione Locale e sugli enti dell’Amministrazione Centrale diversi dallo Stato. Per questi due comparti, considerata la similitudine esistente nella struttura delle fonti contabili, si sono adottati schemi omogenei di trascodifica per il passaggio dalla fonte al conto CPT; 

· La coerenza delle registrazioni delle operazioni tra i livelli di governo. Sono state definite regole di registrazione che garantiscano l’omogeneità di trattamento di flussi analoghi nel caso fossero generati da enti operanti a livello sovraregionale o da enti con competenze locali. Tale approccio risulta particolarmente rilevante anche nell’analisi delle entrate, per le quali le metodologie scelte devono consentire una registrazione coerente dei flussi delle singole imposte qualora queste siano tributi centrali o locali. È stata effettuata sulle spese un’attività di riclassificazione settoriale anche per gli anni 1996-1998 per i quali si era finora costruita e diffusa solo la ripartizione di tali spese per assi prioritari e funzioni.

2.2  La revisione dei CPT: gli interventi sulle fonti informative disponibili

È stato effettuato un monitoraggio puntuale di tutte le fonti esistenti per ciascun ente al fine di identificare eventuali nuove informazioni utilizzabili per l’affinamento delle stime. Le nuove fonti così individuate hanno sostituito o integrato quanto precedentemente utilizzato.

A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni casi.

a) L’adozione, per la stima del conto della Cassa Depositi e Prestiti, del Consuntivo di Cassa, un prospetto nel quale sono dettagliati gli effettivi incassi e pagamenti dell’ente per categoria economica. La disponibilità di tale documento ha consentito di sostituire il Bilancio precedentemente utilizzato da CPT ma compilato secondo schemi di contabilità economica (per competenza e non per cassa). In particolare proprio per questo ente, la differenza fra cassa e competenza è particolarmente significativa: il Bilancio è infatti caratterizzato da rilevanti flussi legati a strumenti finanziari, quali il risparmio postale e i mutui concessi agli enti locali. La Cassa Depositi e Prestiti presenta, inoltre, alcune consistenti gestioni separate che, in quanto tali, non vengono rendicontate in dettaglio nel Bilancio dell’ente (si tratta, ad esempio, di quelle finanziate dai fondi ex Agensud o dai fondi per l’edilizia agevolata, sovvenzionata e convenzionata, dalle quali fuoriescono rilevanti risorse per il sostegno all’economia). I flussi generati da tali gestioni sono contabilizzati in dettaglio nel Consuntivo di Cassa. L’utilizzo di questa fonte informativa ha consentito una piena rappresentazione dell’attività della Cassa Depositi e Prestiti e del raccordo tra questa e lo Stato che, generalmente, provvede al finanziamento di tali gestioni.

b) Di estrema rilevanza è il contributo informativo offerto della banca dati dei Mandati di pagamento dello Stato, fornita dalla Ragioneria Generale dello Stato, che ha ultimamente integrato la base dati disponibile per la costruzione dei CPT. Tale fonte, utilizzata anche ai fini della costruzione dell’Indicatore anticipatore (strumento statistico elaborato dal DPS che fornisce, relativamente alla sola spesa in conto capitale della Pubblica Amministrazione, stime regionalizzate con soli sei mesi di ritardo rispetto al periodo di riferimento
), ha consentito un notevole affinamento delle metodologie di regionalizzazione dei pagamenti effettuati dallo Stato. Dall’analisi dei Mandati di pagamento e delle stime effettuate con l’Indicatore anticipatore su questa base derivano, infatti, numerose indicazioni utili per una regionalizzazione puntuale dei flussi di spesa.

c)
Sono stati definiti accordi specifici con singoli enti per la fornitura di informazioni dirette per la revisione dei metodi di assegnazione territoriale di spese e entrate. In alcuni casi è stato possibile ottenere indicazioni per la regionalizzazione dell’intera serie in esame, in altri solo per alcuni anni. L’ANAS ha, ad esempio, sottoscritto un accordo per la fornitura di dati circa la localizzazione dei propri lavori stradali, l’AGEA ha fornito indicazioni sulla regione di appartenenza dei beneficiari dei trasferimenti alle imprese agricole erogati direttamente o per conto della UE, la Cassa Depositi e Prestiti ha estratto informazioni sulla localizzazione dei beneficiari dei flussi originati dalle proprie Gestioni Separate del Bilancio (in particolare con riferimento alla Gestione Separata per l’edilizia agevolata e sovvenzionata). Il miglioramento informativo conseguito tramite questi accordi è stato sicuramente rilevante, anche in considerazione delle precedenti metodologie adottate che erano a volte basate, proprio per vincoli informativi, su indicatori generici e/o su ipotesi piuttosto restrittive.

2.3 La revisione dei CPT: una migliore rappresentazione dei fenomeni economici 

I miglioramenti introdotti nella costruzione dei dati CPT e, in particolare, alcune delle nuove scelte metodologiche adottate, hanno inevitabilmente avuto un impatto sulle stime complessive.

Pur confermando la scelta di fondo di non operare significative riclassificazioni dei flussi finanziari registrati nei bilanci, la revisione ha rappresentato, di fatto, una ricerca volta ad una sempre più corretta rappresentazione dell’impatto sull’economia dei flussi generati dal Settore Pubblico Allargato.

Si può affermare che, in generale, la finalità perseguita con la revisione della serie CPT è la definizione della migliore rappresentazione contabile dei flussi intercorrenti tra enti appartenenti all’universo di riferimento al fine di evitare duplicazioni o mancate registrazioni in particolare in tutte quelle situazioni in cui le risorse vengono veicolate dal Settore Pubblico all’economia attraverso diversi passaggi all’interno del Settore stesso.

Ciò ha comportato la necessità di effettuare alcuni interventi correttivi sulle fonti, dai quali sono derivati significativi cambiamenti rispetto ai dati CPT fino ad oggi diffusi.

a) In primo luogo, al fine di meglio evidenziare i flussi effettivamente pervenuti all’economia, i pagamenti effettuati, in particolare dallo Stato, a valere su alcuni Fondi appositamente costituiti presso la Tesoreria
 sono oggetto di uno specifico trattamento. Laddove le fonti contabili generalmente registrano il momento del conferimento delle somme al Fondo (e il relativo ammontare trasferito), si è scelto di considerare, per la costruzione dei CPT, il momento in cui le risorse fuoriescono dal Fondo per essere effettivamente erogate all’economia, e il loro relativo ammontare (elementi ricostruibili solo attraverso informazioni puntuali e dirette). Tale trattamento contabile in passato veniva adottato nei CPT per il solo Fondo Innovazione Tecnologica. È stato ora esteso alla quasi totalità delle risorse erogate in questa forma, principalmente sulla base di informazioni rese disponibili dalla Ragioneria Generale dello Stato. L’effetto complessivo dell’estensione del trattamento per il 2002 è stata una riduzione dell’ammontare registrato pari a circa 150 milioni di euro.

b) Un’altra voce di rilevante significatività economica, sottoposta ad una riclassificazione di natura analoga, è rappresentata dai flussi relativi alla Programmazione Negoziata per i quali, nel bilancio dello Stato, sono registrati i trasferimenti alla Cassa Depositi e Prestiti, incaricata di provvedere ai pagamenti ai beneficiari finali, e non le effettive erogazioni a questi ultimi. Nell’anno 2000 si è verificato un ingente trasferimento dallo Stato alla Cassa Depositi e Prestiti a fronte del quale sono state erogate risorse all’economia non solo nel periodo 2000-2002 ma anche negli anni successivi. Nei CPT fino alla revisione era stato registrato, e contabilizzato per l’anno 2000, l’ammontare complessivo del trasferimento dallo Stato. La modifica metodologica introdotta, ovvero il passaggio dal trasferito all’erogato, ha pertanto generato una riduzione dell’ammontare registrato nell’anno 2000 (al trasferimento dallo Stato alla Cassa Depositi e Prestiti si è sostituita l’effettiva erogazione di risorse effettuata per quell’anno dalla Cassa) e un aumento degli importi erogati negli anni successivi per i quali finora non veniva registrata alcuna somma non essendo stati effettuati altri trasferimenti da parte dello Stato alla Cassa.

c) Altro elemento rilevante, ai fini degli scostamenti misurabili della serie prima e dopo la revisione, è rappresentato dalla riclassificazione di un pagamento registrato nel Bilancio della Regione Sicilia nell’anno 2001. In tale anno, la Regione ha trasferito una somma rilevante - circa 750 milioni di euro - alla Cassa Depositi e Prestiti per la costituzione di un Fondo per l’edilizia sovvenzionata che la Cassa dovrà . gestire per suo conto. A valere su tale trasferimento, registrato dalla Regione Sicilia tra gli investimenti fissi, la Cassa Depositi e Prestiti sta trasferendo risorse a Comuni e IACP per la realizzazione di opere di edilizia. Anche in questo caso la scelta effettuata intende privilegiare il momento dell’effettivo pagamento all’economia (i trasferimenti operati a valere sul Fondo nel corso degli anni successivi al 2001) piuttosto che quello dell’alimentazione del Fondo stesso: tale modifica ha comportato una riduzione degli investimenti fissi lordi della Regione Sicilia per l’anno 2001 e un incremento per gli anni successivi.

d) Una modifica metodologica, in parte assimilabile alle precedenti e con un rilevante impatto economico, ha riguardato anche il trattamento dei Crediti di imposta per investimenti e assunzioni. Tali somme vengono classificate nel Bilancio dello Stato tra la poste correttive delle entrate. La loro effettiva natura di incentivi ha però motivato la scelta di una riclassificazione degli ammontari tra i trasferimenti in conto capitale ad imprese. Tale trattamento, peraltro recepito anche nel Bilancio dello Stato a partire dall’esercizio 2003, ha significativamente incrementato l’ammontare dei trasferimenti alle imprese, incidendo sulla ripartizione della spesa in conto capitale tra investimenti diretti e incentivi. Come per la registrazione dei Fondi sopra descritta, anche per i Crediti di imposta nei CPT è stato contabilizzato l’ammontare effettivamente fruito dalle imprese (1,1 miliardi di euro nel 2001 e 2,9 miliardi nel 2002) anziché il dato riportato nel Bilancio - ammontare che risente di particolari regole di contabilizzazione e non fornisce una corretta misura della effettiva dinamica degli interventi finanziati con questo strumento.

e) E’ stato modificato il trattamento delle spese sostenute dallo Stato per la Difesa Militare. In analogia a quanto effettuato anche per la stima dei dati ISTAT Contabilità Nazionale, l’ammontare di tali spese, considerate nel Bilancio dello Stato come investimenti fissi, è stato riclassificato in parte corrente. La titolarità di queste somme a figurare nell’aggregato della spesa connessa allo sviluppo appare controversa e la scelta metodologica adottata evita che tali spese costituiscano un fattore distorcente per analisi sull’intervento pubblico a sostegno dell’economia e sulla sua distribuzione a livello territoriale. Le spese per la Difesa Militare presentano infatti una notevole variabilità di importi e tempi di erogazione essendo spesso legate a grandi commesse o a progetti internazionali con ingenti pagamenti concentrati nel tempo. A ciò si aggiunge la difficoltà ad individuare un metodo per la regionalizzazione di tali spese derivante dalla loro particolare natura. Per la ripartizione territoriale delle spese per grandi mezzi di trasporto ad uso bellico si può, ad esempio, fare ricorso a diversi metodi di regionalizzazione: ripartizione secondo la popolazione, trattandosi di spese di natura collettiva di cui beneficiano in parti uguali tutti i cittadini, attribuzione al luogo di produzione, attribuzione al luogo di effettivo utilizzo del bene. La riclassificazione in parte corrente apportata a queste spese ha comportato una riduzione della spesa in conto capitale della Pubblica Amministrazione pari a circa 900 milioni di euro per il 2002.

f) È stata inoltre effettuata un’analisi puntuale dei beneficiari di trasferimenti erogati dall’operatore pubblico. La natura dei CPT di conto consolidato, a livello di Pubblica Amministrazione e a livello di Settore Pubblico Allargato, richiede infatti una precisa identificazione del beneficiario dei pagamenti, in particolare con riferimento alle registrazioni dei trasferimenti a imprese pubbliche. Nell’operazione di consolidamento ciascun ente viene infatti considerato quale erogatore di spesa finale attraverso l’eliminazione dei flussi intercorrenti tra i vari livelli di governo. Per effettuare questa eliminazione è di estremo rilievo la definizione dei confini dell’universo considerato. L’obiettivo è che vengano classificati come pagamenti destinati a imprese pubbliche quelli rivolti ad enti effettivamente definiti come tali nella banca dati stessa. Ciò ha comportato la riclassificazione di alcuni flussi registrati nei bilanci come trasferimenti a imprese pubbliche (l’analisi effettuata ha inoltre consentito di individuare alcune attribuzioni erronee di flussi a questa categoria economica) ma destinati in realtà ad enti non appartenenti all’area di rilevazione dei Conti Pubblici Territoriali. L’effetto sulle stime è di un aumento della voce di trasferimenti a imprese nel conto consolidato del Settore Pubblico Allargato dovuto alla fuoriuscita dei flussi in esame dall’area di consolidamento.

g) Per le Università è stato effettuato uno specifico intervento di riclassificazione nell’ambito della valutazione dei trasferimenti. Nei Bilanci di questi enti una voce rilevante è costituita dai trasferimenti ai Dipartimenti universitari, ma ciò rappresenta in realtà un trasferimento interno alle Università stesse, in quanto i Dipartimenti non costituiscono un’unità separata. Tali somme, il cui valore ammonta a circa 250 milioni di euro l’anno, precedentemente classificate tra i trasferimenti sono ora state considerate come investimenti diretti operando di fatto un consolidamento tra Università e Dipartimenti.

2.4 La revisione dei CPT: l’affinamento metodologico per la stima dei dati provvisori

La diffusione delle prime stime dei dati CPT riferite all’anno più recente – il ritardo nella pubblicazione dei dati è, al 2004, pari a 24 mesi - avviene quando ancora non sono disponibili in una versione definitiva tutte le fonti informative necessarie. È prevista una riduzione progressiva del tempo di rilascio dei dati CPT per raggiungere un ritardo di 12 mesi. Ciò comporta la necessità di definire opportune metodologie per l’elaborazione di stime provvisorie. A questo proposito si è rivelata particolarmente preziosa l’esperienza maturata per la costruzione dell’Indicatore anticipatore. La stima prodotta dall’Indicatore, con riferimento alla spesa in conto capitale della Pubblica Amministrazione, è infatti basata su un esteso set di dati caratterizzato da tempestività e dettaglio informativo.

La principale fonte di riferimento per una stima è generalmente rappresentata dalla Ragioneria Generale dello Stato per le sue attività di monitoraggio della finanza pubblica. Oltre alla banca dati sui Mandati di pagamento dello Stato vengono utilizzati, in attesa della disponibilità dei Bilanci consuntivi, i prospetti relativi agli enti dell’Amministrazione Locale - Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane, Università, ASL e Aziende Ospedaliere, Camere di Commercio - nei quali sono riportati, per ogni regione, i pagamenti e gli incassi distinti per categoria economica. Le stime provvisorie CPT sono pertanto costruite a partire da tali dati, derivando da essi opportuni tassi di variazione - per tipologia di ente, categoria economica e regione - da applicare ai dati CPT relativi all’ultimo anno di cui si dispone di informazioni definitive.

3.  Le nuove metodologie per le entrate 

La revisione delle stime dei “Conti Pubblici Territoriali” (CPT) relative alle entrate è stata svolta con il medesimo approccio seguito per le spese, ossia perseguendo l’obiettivo di presentare una serie storica ottenuta con metodologie omogenee per l’intero periodo analizzato (a partire dall’anno 1996) e di definire criteri che, utilizzando una base informativa particolarmente estesa, consentano una corretta rappresentazione dei fenomeni economici.

La componente della banca dati relativa alle entrate aveva raggiunto, prima di questa revisione, un grado di maturazione inferiore rispetto alle spese, la cui valutazione a livello territoriale rappresenta da tempo un obiettivo prioritario del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, principalmente per finalità di analisi e di monitoraggio delle politiche. Tale difformità tra le componenti della banca dati, ora colmata dalla revisione complessiva, ha reso necessaria una attività di definizione di criteri e metodologie particolarmente approfondita.

In particolare, l’avvio della revisione delle serie relative alle entrate ha richiesto una scelta metodologica preliminare riguardante la definizione dei criteri per la regionalizzazione dei flussi. Si è dovuto infatti decidere se effettuare tale regionalizzazione in modo da consentire il calcolo di saldi tra entrate e spese a livello regionale oppure se usare criteri indipendenti per le due componenti della banca dati. La scelta finale è ricaduta su questa seconda opzione, la cui ratio è data dal fatto che la decisione di pervenire a saldi significativi avrebbe comportato la necessità di modificare in misura rilevante la filosofia attuale della banca dati.

La metodologia che avrebbe consentito la stima di tali saldi è infatti quella adottata dall’ISTAT nella costruzione dei conti regionali delle Amministrazioni Pubbliche: tale stima prevede la costruzione del bilancio di 21 operatori pubblici regionali virtuali (OPR) che riporti le entrate e le spese di tutti i livelli di governo le cui azioni producono effetti economici diretti sul territorio. La conseguenza, in termini operativi, di tale approccio sarebbe stato l’abbandono dell’attuale criterio di regionalizzazione delle spese adottato dai CPT e basato sulla localizzazione dell’attività produttiva. Proprio  al fine di conservare il carattere distintivo  dei CPT rispetto ad altri strumenti che rilevano fenomeni analoghi – ossia quello di ricostruire un conto consolidato regionale di tipo finanziario senza eccessive riclassificazioni sulle fonti dirette - , si è pertanto scelto di non modificare l’approccio finora adottato e di ricorrere invece al metodo utilizzato dall’ISTAT per la regionalizzazione delle entrate, con particolare riferimento a quelle di natura tributaria.

In base a questo approccio, la regione è stata considerata alla stregua di una nazione, nel cui ambito agisce un operatore pubblico che si assume essere dotato di propria capacità decisionale. L’OPR reperisce sul proprio territorio le entrate necessarie a coprire i costi della sua azione di governo, in parte impiegando beni del patrimonio pubblico (vendita di beni e servizi, redditi di beni immobili) in parte utilizzando la propria potestà impositiva (imposte, contributi sociali). Per quanto riguarda, ad esempio, la regionalizzazione delle entrate erariali, la ripartizione del gettito che si ottiene seguendo questo approccio è quella che si avrebbe qualora le imposte erariali fossero trasformate in imposte regionali, nel senso di imposte prelevate dall’OPR sulla base imponibile generata dall’economia della regione e definita in base alle attuali norme tributarie che - più o meno esplicitamente - ne determinano il presupposto. 

Un criterio analogo è stato utilizzato per le entrate per contributi sociali degli Enti di Previdenza: in questo caso la ripartizione territoriale deve riflettere la consistenza relativa della base imponibile che in ogni regione viene assoggettata a prelievo, cioè le retribuzioni o i redditi da lavoro autonomo percepiti dai soggetti che in tali regioni prestano la loro attività.
Le entrate tributarie delle Amministrazioni Regionali e degli altri enti locali, pur non presentando problemi di regionalizzazione dei flussi, sono state analizzate con particolare attenzione al fine di evitare la possibilità di duplicazioni o mancate registrazioni di flussi. La semplice acquisizione dei dati di natura contabile (i bilanci degli enti) avrebbe infatti potuto generare tali problemi in quanto non di rado gli enti classificano tra le entrate tributarie flussi che in realtà riguardano tributi propri dello Stato i cui proventi sono poi da quest’ultimo trasferiti agli enti locali. Ciò ha reso necessaria una analisi particolarmente approfondita dei documenti contabili degli enti, effettuata al livello di singolo capitolo di bilancio e con la collaborazione dei Nuclei Regionali CPT, al fine di rappresentare correttamente il circuito seguito da tali flussi. La registrazione nel bilancio dello Stato è stata perciò definita come gerarchicamente superiore e la classificazione delle entrate nei conti degli enti sub-nazionali è stata ottenuta di conseguenza. L’IRAP è stata considerata così una imposta propria delle Regioni (perché non registrata tra le entrate tributarie nel bilancio dello Stato), mentre la quota dell’introito IVA di spettanza delle Amministrazioni Regionali è stata classificata come tributo proprio dello Stato, poi devoluto alle Amministrazioni Regionali attraverso un trasferimento di parte corrente (laddove invece la totalità dei bilanci regionali include questo introito tra i tributi propri).

Quanto infine, alle entrate extra-tributarie i flussi sono stati stimati con criteri fissati ad hoc per ogni ente e per ogni categoria economica. I flussi più rilevanti per dimensione sono:

1) i redditi da capitale, con particolare riferimento ai dividendi pagati allo Stato dalle imprese pubbliche. In questo caso è stata ricostruita, sulla base di informazioni espressamente fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato, la serie dei dividendi per ente erogatore e i flussi relativi ad ogni impresa sono stati regionalizzati sulla base della ripartizione territoriale dell’impresa stessa, nell’ipotesi che l’utile distribuito agli azionisti si generi sul territorio in proporzione all’attività effettuata.

2) I ricavi dalla vendita di beni e servizi, particolarmente rilevanti per gli enti appartenenti alla componente allargata del settore pubblico (FS, ENEL, ENI, IRI, Monopoli di Stato, ETI, ENAV). La regionalizzazione è stata ottenuta in questo caso sulla base di informazioni puntuali fornite dagli enti.

3) Le alienazioni di beni patrimoniali, il cui valore è significativamente aumentato negli ultimi anni a seguito dell’avvio del programma di dismissione del patrimonio pubblico, avvenuto principalmente con la tecnica della cartolarizzazione. Anche in questo caso si è utilizzato un dato puntuale: la ripartizione regionale del patrimonio oggetto di dismissione fornita dal Dipartimento del Tesoro.

� Nei casi in cui esiste già un’ elaborazione finalizzata alla regionalizzazione, come nel caso della spesa dello Stato, la ricostruzione è derivata. Cfr. IGEPA, La regionalizzazione della spesa dello Stato, vari anni, Poligrafico dello Stato.


� Il dettaglio delle principali riclassificazioni e un confronto tra la serie nazionale delle spese in conto capitale di fonte CPT e il corrispondente aggregato di fonte ISTAT Contabilità Nazionale è riportato in:


Per gli anni 2000-2002: Paragrafo 6 delle note metodologiche dell’Appendice statistica del Rapporto Annuale DPS 2004;


Per gli anni 1999-2001: Paragrafo 5 delle note metodologiche dell’Appendice statistica del Rapporto Annuale DPS 2003;


Per gli anni 1998-2000: Riquadro L del secondo capitolo del Quinto Rapporto del DPS 2001-2002 (cfr. Cap. II – Tab. II.3 e Appendice Tab. II.1.c).


� Per dettagli circa metodi e risultati dell’Indicatore anticipatore cfr. “L’Indicatore anticipatore della spesa pubblica in conto capitale: la stima regionale annuale” , Materiali UVAL, Numero 1, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, Ministero dell’Economia e delle Finanze. La pubblicazione è disponibile all’indirizzo www.dps.tesoro.it /materialiuval


� Fondo Innovazione Tecnologica, Fondo Agevolazioni alla Ricerca, Fondo per l’Imprenditorialità Giovanile, Fondo per la Reindustrializzazione delle aree di crisi siderurgica e Fondo per la Metanizzazione del Mezzogiorno
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